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Verso la costituzione di un'Amministrazione democratica 

Venezia: un voto per sviluppare 
l'intesa tra le forze popolari 

/ socialisti indicano nell'accordo con II PCI II cardine per un più ampio confronto - I gravissimi pro
blemi che richiedono un impegno immediato - Già avviata la consultazione con il mondo della pro
duzione e della cultura • Il sindaco democristiano uscente Longo: vili problema dì Venezia è il consenso* 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 29 giugno 

Su una cosa qui nessuno ha 
dubbi: i veneziani hanno vota
to per raccordo del 23 dicem
bre. Con quell'accordo, sotto
scritto da PCI, PSI, PSDl, 
PR1 e DC. le torze politiche 
democratiche di Venezia deci
devano di giungere, prima 
dello scadere della legislatu
ra amministrativa, all'appro
vazione del piani particolareg
giati, e quindi all'avvio con
creto del risanamento della 
città, dopo anni di paralisi. 
Ma soprattutto quell'accordo 
ribadiva che la salvezza di Ve
nezia può venire solo da una 
intesa tra tutte le forze pò-
poi ri, e in particolare tra 
quelle che hanno più salde ra
dici nelle classi lavoratrici, 
può essere costruita solo se 
si riesce a costruire il consen
so di tutta la città. 

«Finalmente si sono messi 
d'accordo. Ora le cose cam
beranno, ci si comincerà a 
muovere davvero», si sentiva 
dire alla gente, anche da co
loro che più erano lontani dal
l'iniziativa e dalla battaglia 
politica, anche da chi né al
lora, né poi, avrebbe votato 
comunista o a sintstra. Poco 
dopo la doccia fredda: le pri
me reazioni dt coloro i cui 
interessi erano meglio tutela
ti dall'inazione, gli sgambetti 
interni alla DC veneziana e 
alla Giunta, il veto di Fonta
ni da Roma ad un accordo 
che vedeva come promotori e 
protagonisti i comunisti, l'ap
poggio del socialdemocratici 
ad una logica che anteponeva 
la questione degli schieramen
ti a tutto ti resto, comprese le 
più elementari esigenze di Ve
nezia e dei tuoi cittadini, le 
dimissioni del sindaco Longo 
e di nuovo la paralisi. 

I veneziani non hanno per
donato. La DC ha perso quasi 
il 5 per cento rispetto alle po
litiche del 12 e il ruolo di par
tito dt maggioranza relativa. 
Ni a scongiurare questo ri
sultato ha giovato l'aver desi
gnato come capolista, per dre
nare voti a destra, personaggi 
come Boldrin che si presenta
vano come avversari intolle
ranti dt qualsiasi confronto 
con te forze di sinistra. Il col
lasso ai liberali e socialdemo
cratici (che pure c'è stato, ed 
ha influito in modo determi
nante nel limitare la caduta 
de, come risulta evidente dal 
risultato dei quartieri « bene » 
come S. Marco e Lido, dove la 
DC non solo tiene, ma ad
dirittura avanza in modo di
rettamente proporzionale al
l'arretramento del PL1 e del 
PSDl) non ha impedito che la 
maggior parte dei voti de an
dassero alla componente più 
« unitaria », rappresentata dal
la corrente del sindaco uscen
te Longo, anziché ai dorotei, 
che, a parte Boldrin, sono fi
niti agli ultimi sei posti co
me preferenze e, per pochi 
voti, hanno addirittura rischia
to di non venire nemmeno 
eletti. 

Rispetto ai liberali (presso
ché dimezzati) e al socialde
mocratici (due punti di per
centuale in meno dalle prece
denti comunali), mantengono 
invece le posizioni i repubbli
cani e avanzano più che a li
vello nazionale i socialisti 
(quasi il S per cento in più 
a Mestre, dove pili vivace era 
stata l'iniziativa unitaria in
sieme ai comunisti). 

Caratteristica del successo 
comunista (quasi più 7 per 
cento rispetto al 72) è poi la 
omogeneità del risultato. L'au
mento dei consensi al PCI 
che diviene nettamente il pri
mo partito investe in modo 
pressoché uniforme tutti l 
quartieri: punte del 9-10 per 
cento in più si registrano non 
solo nelle zone popolari co
me ad esempio Dorsoduro e 
S. Croce, ma anche in quartie
ri di recente profonda trasfor
mazione come S. Polo: si va 
ancora avanti non solo alla 
Ciudecca o nei quartieri più 
tradizionalmente operai, ma 
anche nelle zone di residenza 
impiegatizia o di ceto medio 
a Mestre; dove più marcata 
è la presenza anagrafica dei 
giovanissimi, ma anche dove 
le medie dt età sono più ele
vate. E' un voto cioè che di
mostra come il consenso al 
PCI e alla sua politica, le 
modificazioni nel clima po
litico generale che lo hanno 
determinato, non siano rima
sti ristretti a determinati am
biti sociali o territoriali, ma 

asolano davvero investito tut
ta la citta. 

Ora il PCI ha 22 seggi In 
Consiglio comunale, 10 sono 
gli eletti socialisti (mentre 1 
seggio ha avuto il PDVP). Con 
32 seggi su 60 la sinistra ha 
qulndt una salda maggioran
za. Per una Giunta PC1-PSI 
si sono già pronunciati sia it 
capogruppo uscente del PSI 
De Michelìs che il preceden
te vice sindaco Rigo, esponen
ti rispettivamente della cor
rente lombardiana e demarti-
niana che sono le principali 
del PSI veneziano. Entrambi 
hanno poi insistito sul fatto 
che il rapporto col comuni
sti è il cardine per aggrega
re anche il contributo delle al
tre forze democratiche. An
che la disponibilità de al con
fronto è stata ribadita dal 
sindaco uscente Longo, salvo 
it condizionamento dal centro 
— e su ciò si può cogliere 
nelle dichiarazioni di Longo 
più di una punta di ramma
rico — per quanto riguarda 
responsabilità dirette nell'am
ministrazione. 

Ci sono quindi le condizio
ni per dare a Venezia un go
verno popolare, stabile ed ef
ficiente, e ciò può e deve av
venire subito. Ma non è solo 
questione dì sostituzione di 
una maggioranza con un'altra. 
« I problemi dt Venezia sono 
tanti e tanto gravi — ci spie
ga il compagno Pellicani, ca
pogruppo comunista nel pre
cedente Consiglio comunale 
— che non è pensabile risol
verli senza il contributo del
l'intera città ». «La base è da
ta dall'accordo del 23 dicem
bre — aggiunge — che ora 
va adeguatamente sviluppato». 
La novità nel governo della 
città comincia quindi prima 
ancora della costituzione del
la Giunta, dal carattere aper
to e pubblico che assume il 
confronto tra i partiti per la 
formazione di questa, alla pre
parazione del programma che 
avviene sollecitando il contri
buto — le consultazioni so
no già avviate, ci dice Pelli
cani — delle organizzazioni 
democratiche e sindacali, di 
tutte le categorie produttive, 
dei centri della vita culturale. 

Realizzazione immediata del
le opere necessarie all'equili
brio idrogeologico, risanamen
to del centro storico, riqualifi
cazione di quell'immensa «pe
riferia» che è la terraferma 
dove abitano circa i due ter
zi del veneziani, tutela e svi
luppo armonico con le eslgen-
gè della città del tessuto pro
duttivo, adeguamento dei ser
vizi (dove vi sono settori in
teri — ad esemplo gli asili ni
do — in cui si parte letteral
mente da zero) sono senza 
dubbio compiti per cui è in-
dlspensabite la massima puli
zia, onestà ed efficienza del
l'amministrazione. Ma sono 
compiti per cui occorre an
che più di tutto questo: la 
partecipazione cosciente dei 
cittadini. 

Molti veneziani ricordano 
ancora i tempi della prima 
Giunta dopo la Liberazione. 
Sindaco era allora un comu
nista, « Gìobatta » Gianquinto, 
ora primo dei nuovi eletti nel
la Usta del PCI. « Sei mesi du
rò l'Ispezione voluta da Scei
ba per creare difficoltà alla 
Giunta democratica — ricor
da Gfooatfa. — Non riusciro
no a trovare, malgrado tutti 
i loro sforzi, la minima irre-j 
golarità amministrativa, la 
più piccola scorrettezza ». E 
di questo certo si sono ri
cordati i veneziani al momen
to del voto, e non solo quelli 
più anziani, che avevano vis
suto l'esperienza dt quei gior
ni, ma anche i più giovani, 
che ne avevano solo sentito 
parlare, 

« Erano tempi molto diffici
li — ci racconta Gianquinto, 
semisommerso dai libri acca
tastati sul tavolo del suo stu
dio, in Calle degli avvocati — 
Mestre era distrutta. Bisogna
va subito ricostruire t legami 
di Venezia con l'economia na
zionale ». Per far fronte a que
sti compiti immediati di so
pravvivenza dei veneziani, al
ia vigilia delle elezioni del '-16 
quattro partiti — PCI, PSI, 
PRI e il Partito d'azione — 
stipularono un accordo: si sa
rebbero presentati alle urne 
con Uste autonome, ma si im
pegnavano a formare una mag
gioranza: sindaco sarebbe sta
to l'esponente del partito con 
il maggior numero di voti. 

« Iniziammo la costruzione 

di un'amministrazione demo
cratica, strettamente collega
ta alla città e a tutte le forze 
democratiche da essa espres
se. Poi Intervenne la rottura 
tra le forze antifasciste. Do
vemmo lottare contro l'ostili
tà di tutto l'apparato centrale 
dello Stato ». Quindi fu la vol
ta delle grandi lotte operaie 
contro la smobilitazione del
l'apparato industriale. «Mesi 
e mesi durò l'impegno della 
Giunta per impedire la liqui
dazione dei cantieri Brada, 

Emessi a Firenze 
sei mandati 

di comparizione 
per gli aborti 

FIRENZE, 29 giugno 
Il giudice istruttore Spre

merla che conduce l'inchiesta 
sulla vicenda della cllnica de
gli aborti, scoperta a Firenze 
nel mese di gennaio, ha e-
messo sei mandati di com
parizione nel confronti di 
Gian Franco Spadaccla, segre
tario del Partito radicale. 
Marco Pannella, Vincenzo Don 
Vito segretario provinciale del 
Partito radicale di Firenze, 
Andrea Hlcci e Giulia Monta
nelli 1 due giovani che al mo
mento dell'arresto del dottor 
Giorgio Conclanl avvenuto nei 
giorni scorsi, furono trovati 
nell'appartamento del medico. 
Il sesto mandato di compa
rizione 6 stato emesso nel 
confronti di Filiberto Agosti
ni, proprietario dell'apparta
mento di via Del Campucclo. 
usato secondo l'accusa, dal 
Conclanl per effettuare pra
tiche abortive. Pannella e Spa
daccla saranno Interrogati per 
rogatoria a Roma mentre gli 
altri saranno ascoltati dal giu
dice sabato 5 luglio. Per tutti 
l'accusa è di associazione per 
delinquere e concorso in pro
curato aborto. 

che davano lavoro a duemila 
operai». Giobatta si commuo
ve rievocando quei giorni, glt 
scontri del 14 marzo del '50, 
l'iniziativa per impedire una 
carneficina da parte della po
lizia, le prime vittorie che per
misero di salvare la Breda. 

Parliamo di Quei tempi an
che con it sindaco uscente 
Longo. «Era il momento del 
muro contro muro», ammet
te. Tutta l'esperienza succes
siva, dalla maggioranza asso
luta alla DC del '51, ai primi 
tentativi di centro-sinistra, ha 
dimostrato inequivocabilmen
te che lo sviluppo di Vene
zia non è possibile, o rischia 
di essere talmente distorto da 
mettere in forse la sua stessa 
sopravvivenza, st ci si osti
na ad escludere dalle scelte 
le sue componenti più demo
cratiche e più organicamen
te legate alla classe operala. 
Che sia questa la lezione, ma
turata proprio in questi an
ni, cui si riferisce Longo — 
non senza un certo imbaraz
zo per le scelte in direzione 
contraria del suo partito, che 
ci pare di cogliere nel modo 
in cui ne parla — quando 
conclude il nostro incontro 
insistendo sul fatto che « tut
to il problema di Venezia è 
il consenso dell'intera città»? 

E' difficile in generale che 
sia possibile salvare una cit
tà con progetti a tavolino, 
con soluzioni semplicemente 
calate dall'esterno. E' impos
sibile se per città si intende 
il complesso di un insedia
mento urbano, della sua sto
ria, della vita, del lavoro, del
le relazioni e degli orienta
menti degli uomini che le abi
tano. Così è certo per Vene
zia, nelle condizioni del tut
to diverse di oggi, rese più dif
ficili per l'accumularsi delle 
contraddizioni, ma anche più 
esaltanti per le possibilità che 
si aprono, in cui si appresta 
a darsi nuovamente dopo 30 
anni un'amministrazione de
mocratica. 

Siegmund Ginzberg 

Definito dal HI Congresso nazionale 

Programma aperto 
e unitario 

di «Italia-Cina» 
Largo pi-Mandamento contro I tentativi dt strumentalizza
zione - Il nuovo statuto - Il saluto delle delegazioni straniere 

ROMA, 39 giugno 
L'ampio dibattito che per 

due giorni ha animato 11 terzo 
Congresso nazionale della As
sociazione Italia-Cina (circa 30 
interventi, oltre al saluto di 
numerose delegazioni rappre
sentanti di analoghe associa
zioni di vari Paesi europei) ha 
confermato la nuova linea uni
taria e aperta proposta dalla 
relazione del segretario gene
rale, Giorgio Zucchetti. 

L'Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali e di amici
zia con la Repubblica Popola
re Cinese — dice il nuovo sta
tuto — « è una Associazione 
unitaria e aperta a tutti colo
ro che, indipendentemente dal
le personali opinioni o posi
zioni politiche, ispirati da sen
timenti amichevoli, vogliono 
conoscere o approfondire la 
conoscenza della Repubblica-
Popolare Cinese ». 

Più avanti lo statuto a com
pletamento di questa dichiara
zione di principio con cui si 
intende respingere ogni tenta
tivo del passato di strumenta
lizzazione dell'Associazione a 
fini politici di parte, afferma 
che lo sviluppo dell'amicizia 
tra 1 due popoli. Italiano e ci
nese, deve avvenire «nel mu
tuo rispetto della sovranità e 
integriti territoriale, della non 
ingerenza nel reciproci affari 
Interni e della salvaguardia e 
del vantaggio reciproco nello 
interesse del due Paesi ». 

Quanto abbiano pesato ne
gativamente gli intendimenti 
di gruppi o :li organizzazioni 
ideologiche e politiche che ne
gli anni passati hanno cercato 
di imprimere all'Associazione 
un'etichetto o di farne addirit
tura strumento di agitazione e 
di azione politica di parte, si 
è avvertito chiaramente in nu
merosi interventi svolti a so
stegno della nuova imposta
zione aperta e unitaria. E' sta
ta sostenuta l'esigenza di dare 
all'Associazione una linea che 
possa costituire un punto di 
incontro 11 più largo possibi
le e questo punto è stato indi
viduato nella volontà di cono
scenza della grande realtà ci
nese e nel fatto che da que
sta conoscenza nasce l'amici
zia e la solidarietà. 

Le vicende e le lotte poli
tiche inteme al diversi Paesi 
— è stato detto — non posso
no coinvolgere l'Associazione. 
E tuttavia su questa delicata 
questione dal dibattito sono 
ancora emerse incertezze e 
contraddizioni, quando, ad e-
semplo, da parte del rappre
sentante delle edizioni « Orien
te » (che non è comunque un 
organo di divulgazione della 
Associazione, il cui giornale 
ufficiale è Nuova Cina) si è di
squisito su chi è veramente a-
mlco o è falsamente amico o 
nemico del popolo cinese, e 
cioè nel tentativo di difendere 
steccati o discriminazioni 1-
deologlche che ]] Congresso 
ha mostrato di voler superare 
(anche se certe affermazioni 
di sapore ideologico sono infine 
rimaste nella mozione finale). 
Oppure quando il delegato 
di « Portogallo-Cina » ha chie
sto al Congresso solidarietà 
per le misure restrittive adot
tate dalle autorità del nuovo 
potere rivoluzionarlo portoghe
se contro alcuni membri di 
quella associazione chiaramen
te trasformata in un'organiz
zazione politica. Un delegato 
di « Italia-Cina » ha chiesto 
che il Congresso votasse a fa
vore della mozione portoghe
se, mentre la presidenza ha ri
tenuto più opportuno che 11 
documento venisse esaminato 
dai nuovi organi dirigenti. 

Nel complesso il dibattito 
ha mostrato una Associazione 
in fase di sviluppo (circa 30 
centri con sede propria nelle 
principali città e circa 200 
gruppi in tutta Italia) e alla 
ricerca di una linea capace di 
raccogliere le adesioni più lar
ghe, non solo individuali, ma 
anche di enti ed organizzazio
ni pubbliche e democratiche, 
da fondare essenzialmente su 
un complesso di iniziative 
(conferenze, dibattiti, corsi di 
lingua cinese, diffusione di 
materiale cinese di documen
tazione e di cultura, organiz
zazione di viaggi in Cina, ecce
tera) capaci di estendere e 
rafforzare l'amicizia con il po
polo cinese. 

CO. t . 

Quattro morti a Lucca in uno spaventoso incidente 

«BUS» SCHIACCIA UN'AUTO 
E ROTOLA NELLA SCARPATA 

Altre 5 persone sono rimaste ferite - Numerose le vittime della strada: ì nel Bergamasco, 2 ad Aosta, 
2 a Mestre, un uomo e una bambina dì 9 mesi nel Frusinate, 2 ragazzi nel Foggiano, 2 nel Milanese 

LUCCA, 29 giugno 
Quattro persone sono morte 

e cinque sono rimaste ferite 
In un incidente stradale acca
duto nel primo pomeriggio al
la perileria di Lucca, sulla via 
provinciale Sarzonese, in loca
lità Ponte S. Pietro nei pressi 
del flume Serchlo. 

Un autobus della linea cir
colare extra-urbana « Autotra
sporti pubblici lucchesi » si è 
scontrato con un'auto, che si 
stava Immettendo sulla corsia, 
travolgendola e rovesciandosi 
quindi nella scarpata fiancheg
giarne la strada. 

Un autobus in servizio fra 
Lucca e 11 paese di. Balbano, 
giunto all'innesto di via della 
Polveriera — una strada che 
costeggia 11 fiume e che si in
nesta dalla sinistra sulla via 
Sarzanese — ha investito una 
« Lancia » targata Lucca gui
data da Sergio Innocenti, di 
55 anni, che aveva a fianco la 
moglie. Marinella, di 52, e 
sul sedile posteriore il figlio 
Alessandro di dieci. Nell'urto 
la vettura è stata schiacciata 
contro un muretto che divide 
la strada dalla scarpata. A sua 
volta l'autobus, superato il 
muretto, si 6 rovesciato, roto
lando nella scarpata. 

I coniugi Innocenti sono 
morti sul colpo, mentre 11 fi
glio, ferito gravemente, è stato 
trasportato prima all'ospedale 
di Lucca e poi a quello di Pi
sa per essere sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 

Tra 1 viaggiatori dell'auto
bus due sono morti sul colpo 
— Odoacre Melai, di 70 anni, 
pensionato, nato e residente a 

[ Situazione meteorologica ) 
Non ci nono variazioni di rtllct o da lecitiilare 

nella attuazione meteoroloflca. I / I tul l» continua ad 
r i w r e Interratala marginalmente da un'area di itile 
pira* Ioni che ha II suo macinit i Ntil.'Atluii.k-o nord
occidentale e che determina nulle nontre recioti) con-
dli lonl di tempo generalmente buono con clrlo ne-
reno o scarsamente nuvoloso. Solo nulle regioni set
tentrionali della penisola, dove potru affluire aria 
fredda proveniente dall'Europa settentrionale, po
tranno verificar*! annuvolamenti Irregolarmente <JI-
strlbultl che potranno anche r w r i ' accompagnati 
da rovesci temporaleschi, soprattutto nelle ore più 
calde della giornata. Mari Krneralmenle calmi o 
poco mossi; temperatura stazionarla. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

Pisa e Gina Piacentini, di 66, 
residente a San Concordie di 
Lucca — mentre sono rimasti 
feriti l'autista, Vittorio Spe
ranza, di 30 anni, guaribile in 
30 giorni; Bruno Bonturi, di 
66, Lina Fabbrlni, di 62 e Sil
vano Frizza, di 40, giudicati 
guaribili dai dieci al venti 
giorni. 

* 
TREVIGLIO (Bergamo), 

29 giugno 
Un giovane e due ragazze 

sono morti ad Urgano (Berga
mo) nello scontro tra un'auto-
mobile sulla quale viaggiava
no ed un'autocorriera. Le vit
time sono Luisa Pedretti, di 
26 anni, da Branzi (Bergamo), 
Alessandra Baggl, di 16, di 
Bergamo, e Luciano Plsigatte-
ro, di 22, di Bergamo. Un al
tro passeggero della vettura. 
Luigi Ferletti, di 34 anni, un 
operalo di Ceserano (Massa 
Carrara) è rimasto ferito. 

I quattro giovani viaggiava
no a bordo di una «Giulia 
1600 » che ha superato un in
crocio senza rispettare lo 

« stop ». Alla sua destra è so
praggiunta un'autocorriera di 
una società bergamasca che 
ha investito l'automobile. 

* 
AOSTA, 29 giugno 

Due giovani, che viaggiava
no a bordo di un'auto, sono 
morti in un Incidente strada
le avvenuto stanotte sulla su
perstrada del Monle Bianco. 
Le vittime sono Luigi Viale, 
di 17 anni, e Graziano Fran
chino, di 18, entrambi di Ao
sta. Con loro erano Giuseppe 
Sabatino, di 19 anni, che era 
alla guida del mezzo, e Ro
berto Cossetta, di 15, anch'es
si di Aosta. 

L'auto, diretta ad Aosta, 
procedeva ad elevata veloci
tà e per questo, all'uscita di 
una curva, è sbandata e si è 
schiantata contro un muro. 

* 
MESTRE (Venezia). 12 giugno 

Marito e moglie sono morti 
in un incidente stradale acca
duto sulla provinciale Quar
to d'Altino-Jesolo, In provincia 
di Venezia. Adriano Marchet

ti Roma nell'incendio di un campo 

Gravemente ustionato 
un vigile del fuoco per 
salvare due colleghi 
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ROMA, 29 giugno 
Un vigile del fuoco è rima

sto gravemente ustionato, 
stamane, a Roma, mentre, in
sieme ad altri commilitoni, 
stava cercando di circoscrive
re un incendio di vaste pro
porzioni, divampato In una 
tenuta di proprietà di una 
comunità eli frati francescani 
sulla viti Laurentina. 

Erano le 12,15 quando 1 fra
ti francescani che vivono in 
un convento situato sulla via 
Laurentina, all'altezza del nu
mero civico 780, hanno visto 
colonne di fumo alzarsi dai 
campi, in gran parte coltivati 
a grano, che circondano l'edi
ficio. Immediatamente hanno 
telefonato al vigili del fuoco, 
che, dopo una decina di mi
nuti, sono giunti sul posto con 
numerosi mezzi antlcendio. 

In un primo momento sem
brava dovesse trattarsi di un 
normale incendio di sterpa
glie, uno del tanti che quoti-
dìnnamente scoppiano duran
te l'estate. Ma ben presto, pro
babilmente a causa del vento, 
che in quel momento spirava 
molto forte, le fiamme si sono 

estese a circa 60-70 ettari di 
vegetazione. E' stato a questo 
punto che i tre vigili, il capo
squadra Dino De Lazzari, di 
43 anni, Luigi Passero, di 21, 
e Massimo De Bianchi, di 21, 
tutti e tre In servizio presso 
la casermu EUR, si sono tro
vati Isolati dagli altri com
pugni, completamente circon
dati dalle Damme. 

Con una manovra disperata, 
11 caposquadra e salito su una 
autobotte e l'ha messa di tra
verso per impedire alle fiam
me di avvicinarsi di più al 
gruppetto. L'uomo e riuscito 
nel suo intento, ma nell'opera
zione Ila riportato gravissime 
ustioni in varie parti del cor
po. Dopo poco, 1 tre venivano 
raggiunti da un'altra squadra 
di vigili, e portati velocemen
te all'ospedale S. Eugenio. 

Dei tre appariva subito in 
condizioni assai gl'avi n De 
Lazzari Luigi Passero, medi
cato per ustioni di primo e 
secondo grado, guarirà In una 
decina di giorni. Dimesso, in
vece, Massimo De Bianchi, 
con una prognosi di 6 giorni, 
per forte stato di choc. 

to, di 39 anni, di Villorba 
( Treviso i, era alla guida di 
una « Opel Manta », che nel-
l'affrontare, pare ad eccessi
va velocità, una curva a sini
stra, si è scontrala con una 
« Lancia Beta » condotta dal 
commerciante Davide Bedin, 
di 60 anni, a bordo della qua
le si trovavano la moglie An
namaria Sabadotto di 47 an
ni, e la figlia Alessandra di 
li, tutti di Cornuda (Treviso. 
Il Bedin è morto durante 11 
trasporto all'ospedale di Me
stre dove, alcune ore dopo il 
ricovero, è morta anche la 
moglie. 

• 
FROSINONE, 20 giugno 

Un uomo e una bambina di 
nove mesi sono morti men
tre 1 genitori della piccola so
no rimasti feriti In un inci
dente avvenuto fra Cassino e 
San Vittore del Lazio, sul
l'Autostrada del sole. 

L'uomo, sprovvisto di docu
menti, non è stato ancora 1-
dentlflcato; la piccola è Tina 
Falsarano. I due feriti, che 
sono stati trasportati all'ospe
dale di Cassino, sono Pasqua
le Falsarano e la moglie Luisa 
Luciani: il padre della bam
bina è stato ricoverato con ri
serva di prognosi mentre la 
donna guarirà in quindici 
giorni. 

I quattro viaggiavano su u-
na « Opel Kadett » targata Be
nevento che ha tamponato 
violentemente un autocarro, 

* 
MANFREDONIA (FOGGIA) 

29 giugno 
Due ragazzi di 17 anni so

no morti ed un terzo e rima
sto ferito in un Incidente stra
dale accaduto la notte scorsa 
sulla statale 159, a 15 chilo
metri dall'abitato. 

Le due vittime — Saverlo 
Barbone e Paolo laccarino 
— erano coti il loro amico, 
Giovanni Moscatiello, di 19 
anni, di Manfredonia come 1 
due ragazzi, a bordo di una 
« Vespa ». Il mezzo, senza lu
ci, era preceduto da un mo
tocarro. Nel sorpassarlo, so
no stati travolti da una « Ci
troen ->. che proveniva in sen
so contrarlo. 

* 
MILANO, 29 giugno 

Uno scontro per un'omessa 
precedenza tra due « 500 » ha 
causato la morte di due gio
vani. L'incidente è accaduto 
oggi a Canegrate, presso Le
gnano. Una delle due utilita
rie nun ha rispettato il segna
le di arresto e, dopo aver 
violentemente investito l'altra 
vettura, si e capovolta. Uno 
del passeggeri, urm ragazza di 
21 anni, Maria Chiara Lucinl, 
di Saronno. è morto durante 
il trasporto all'ospedale di 
Legnano. Il conducente della 
seconda automobile, Marno 
Lucchini di Cognate (Varesei, 
a morto poco dopo 11 ricovero. 

Dolorosa perdita del partito e del movimento democratico 

Si è spenta ieri a Roma 
la compagna Giuliana Ferri 

Nacque nel 1923 • Era responsabile dell'Ufficio produzione della Commissione nazio
nale stampa e propaganda e membro della Commissione femminile del CC - Dai primi 
contatti con II PCI nel 1942, olla lotta partigiana, al lavoro intenso e prezioso svolto 
nelle organizzazioni comuniste della capitale • Domani i funerali dall'ospedale S. Camillo 

ROMA, 29 giugno 
E ' morta a Roma la com

pagna Giuliana Ferri, respon
sabile dell'ufficio produzione 
della commissione nazionale 
stampa e propaganda del par
tito, e membro della com
missione femminile del PCI. 
Ricoverata da alcuni giorni al
l'ospedale S. Camillo, in aegul-
to ad una Improvvisa e grave 
malattia, la compagna Ferri 
ai è spenta itasera verso le 
ore 20,30. 

Appena avuta la notizia del
la morte, messaggi di cordo
glio nono giunti dal dirigenti 
del partito e dalle organizza
zioni democratiche. 

I funerali al svolgeranno 
martedì prossimo, a partire 
dall'ospedale S. Camillo. 

La breve ma intensissima 
vita di Giutlana De Francesco 
Ferri s'intreccia fortemente, 
nell'arco di oltre un trenten
nio, con quella del Partito e 
in particolare con le organiz
zazioni comuniste di Éoma 
Qui Giuliana era nata nel '23 
da famiglia di professionisti: 
e qui stabilisce i primi con
tatti con il PCI nel '42 attra
verso un gruppo dì giovani 
intellettuali — i fratelli Puc
cini, Carlo Melograni, Claudio 
Forges Davanzati, Maurizio 
Ferrar, Franco Ferri che di
verrà suo marito — collegato
si giù prima del 25 luglio con 
Il gruppo dirigente romano 
che operava nella clandestini
tà' Mario Alleata. Paolo Bu-
fallnt, Antonello Trombadori, 
Pietro Ingrao, Aldo Natoli. 

Dopo l'K settembre '43 Giu
liana partecipa attivamente al
la Resistenza romana, nelle 
file del GAP, portando a ter
mine difficili e delicati Inca
richi militari. Insieme alla so
rella Marcella, anch'ella mili
tante del PCI e della Resi
stenza, viene arrestata dalla 
polizia fascista che incarcera 
anche 1 genitori. Sottrattasi 
fortunosamente, insieme ai 
mot, alla consegna alle SS — 
che avevano individuato nella 
sita abitazione uno dei centri 
di cospirazione e di riforni
mento dei GAP —, Giuliana 
riprende attivamente la lot
ta partigiana e. una volta li
berata Roma, parlrcipa alla 
guerra di Liberazione nel Cor
po Ausiliario Femminile 
ICAF) integrato nei reparti 
del corpo Italiano dt Libera
zione. 

La coerenza e la continuità 
della scelta politica di Giu
liana troveranno nel dopo
guerra una sene di verifiche 
importanti e preziose non so
lo per lei ma per tutto il 
Partito. Nel periodo del go
verni di unità antifascista la
vora con incarichi di fiducia 
al ministero delle Terre oc
cupate e a quello dell'Agri
coltura, con i compagni Mau
ro Scoccimarro e Vello Spa
no. Poi la sua attività si di
spiega essenzialmente nel 
giornalismo e nella pubblici
stica politica, dove ha modo 
di esprimere tutta la sua pas
sione dì militante, la sua in
telligenza, la sua scneT>tlltà, 
la sua eccezionale capacita dt 
lavoro. 

In Direzione, (• chiamata a 
lavorare alla commissione per 
la raccolta degli scritti dt 
Gramsci (più tardi lavorerà 
alla raccolta anche degli scrit
ti di Togliatti) e a quella per 
la storia del Partito. Quindt 
è per anni a Roma e a Mi
lano segretaria di redazione 
di Vie Nuove, responsabile 
della pagina della donna del-
TUnità, redattore-capo dt 
Noi donne, inviata e collabo
ratrice della stampa di Par
tito e democratica In cui pro
fonde il particolare suo im
pegno net problemi della 
emancipazione della donna. 

Più tardi, e da circa dieci 
anni. Giuliana era tornata a 
lavorare stabilmente In Dire
zione, come responsabile del
l'ufficio produzione della com
missione nazionale di stampa 
e propaganda. Particolarmen
te esperta e dotata di grande 
intutto net campo della In-
formazione democratica dt 

Giocatore di baseball 
ucciso da un fulmine 

durante la partita 
SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO, 29 giugno 
Un giovane giocatore di ba

seball, Umberto Valmurunl. 
di 18 anni, è stato ucciso su) 
coipo da un mimine che lo 
ha raggiunto ailu spina dorsa
le. Il latto è accaduto verso le 
17,31) sul campo sportivo co
munale di San Giovanni du
rante lo svolgimento dell'in-
contro di Sene « C » ira la 
squadra locale dell'ii Unlpol » 
e il « Sasso Marconi ». 

Vttlmuranl ricopriva 11 ruo
lo di lanciatore nella forma
zione del « Sasso ». Il cielo si 
era già oscurato lasciando pre
sumere l'approssimarsi di un 
temporale, e mentre Valmara-
ni slava lanciando la pallina, 
un fulmine si e scaricato a 
terra colpendo 11 ragazzo alla 
schiena. 

Il comitato direttivo dal 
deputati comunlatl t convo
cato par martedì 1 luglio al
la ora 17 presto la propria 
•ade. 

* 
Tutti i sanatori comunisti 

sono tenuti ad essere presen
t i , Bensa eccellono, alla sedu
ta di giovedì 3 luglio e suc
cessive. 

massa e della grafica, è lei 
ad elaborare gran parte del 
nostro materiale di propagan
da per le elezioni del '68, del 
'72, del referendum, delle re
centi elezioni del 15 giugno 

che hanno segnato l'esaltante 
successo comunista. Ora Giu
liana biava per concludere an
che quest'esperienza Membro 
della Commissione femminile 
del CC, col prossimo mese 
di luglio avrebbe dovuto in
fatti assumere la direzione 
del periodico Donne e politica. 

Lo stretto e ininterrotto le
game sempre stabilito tra mi
lizia politica e impegno per
sonale, aveva consentito a 
Giuliana di approfondire ul
teriormente il tema della con
dizione femminile anche sul 
piano letterario, l'anno scorso 
era uscito un suo volume — 
« Vn quarto dt donna », am
piamente segnalato dalla cri
tica — nel quale, sotto for
ma di racconto, affrontava il 
problema dei conflitti interio
ri di cui la donna del medio 
ceto intellettuale e protago
nista nel suo rapporto con la 
famiglia, con il lavoro, con 
la società. 

La improvvisa e crudele 
scomparsa di Giuliana è un 
lutto grave per il Partito, per 
quanti la conobbero e ne ap
prezzarono le straordinarie 
doli di donna e dt compagna, 
per l'Unità che l'ha avuta co
me redattrice e collaboratrice. 

Al marito Franco Ferri, ai 
figli Fabrizio e Marcellino, 
alle sorelle Marcella e Mad
dalena, al fratello Mario, al 
cognato Maurizio Ferrara, a 
tutti ì parenti i saluto fra
terno e commosso di tutu i 
compagni del Partito e del 
nostro giornale. 

Verrà discussa dalla commissione Difesa 

Alla Camera la legge 
per gli ufficiali del 

«ruolo speciale unico» 
La posizione del PCI in un'intervista 
al compagno onorevole Vito Angelini 

Mercoledì prossimo la com
missione Difesa della Camera 
esaminerà, in sede legislati
va, la proposta di legge unifi
cata in favore degli ufficiali 
del « ruolo speciale unico », 
provenienti cioè dal comple
mento. 

In vista di questa importan
te riunione abbiamo chiesto al 
compagno onorevole Vito An
gelini, che in commissione si 
e particolarmente occupato di 
questo problema, qua! è e qua
le e stata finora la posizione 
del governo e dello S.M. Di
fesa e qual è la posizione del 
nostro Partito. 

« Fin dalle prime discussioni 
— ci ha dichiarato Angelini — 
e apparsa chiara l'incapacità 
del governo di assumere una 
posizione autonoma di fronte 
alle pressioni dello Stato mag
giore che si oppone ad ogni 
miglioramento. La nostra spe
ranza era quella di ribaltare 
queste posizioni. Ci siamo per
ciò preoccupali di non dare 
alle nostre proposte un ca
rattere politico, per evitare 
prese di posizione che ne a-
vrebbero ostacolato l'approva
zione. 

« Noi comunisti in sostanza, 
com'è net nostro costume, ci 
siamo battuti e ci battiamo 
per un provvedimento che ri
teniamo giusto e riparatore, e 
non lo facciamo per assumer
ne la paternità, bensì per ri
solvere 11 problema ». 

— Come e stato visto dal 
PCI ti problema degli ufficiali 
del » ruolo speciale unico »7 

« Il problema che noi comu
nisti ci slamo posti iin dal
l'inizio — precisa Angelini — 
è questo: ci sono circa tre
mila ufficiali in SPE che, per 
ottenere il rapporto di im
piego, si sono dovuti sotto
porre ad un concorso, sono ri
sultati vincitori e hanno do
vuto poi retrocedere di grado* 
alcuni da tenente di vascello 
a guardiamarina o dn capita
no a sottotenente. Altri inve
ce, pari corso — rimasti nel 
complemento perche non vin
citori del concorso — hanno 
avuto 11 rappor'o di Impiego, 
conservando il grado senza 
fare esami e senza nulla per-
•j.r,tt ^sriJi vii.jp III.UA ui 'ajap 

« Riteniamo perciò che il 
Parlamento debba lare giusti-
/.la, convinti che le leggi deb
bono Ispirarsi alia Costituzio
ne, che mira a stabilire a pa
niti (I! condizioni parità di di
ritti Proprio perche il gover
no non ha voluto vedere il 
problema m munieru globale, 
e stata consumata una grave 
ingiustizia nel confronti degli 
ufficiali transitati nel « ruolo 
speciale » prima del dicembre 
del 1R73 Ciò non per volontà ] 
del Parlamento ma perche nel
la commissione Difesa le leggi 
vengono sottoposte al vaglio 
sempre in maniera parziale e 
settoriale, priva di una visione 
d'insieme ». 

— Quali sono oggi le solu
zioni indicate dai comunisti'' 

a La soluzione economica da 
noi prospettata, si può otte
nere solamente svincolandola 
da quella eli carriera, fissando 
per fili ufficiali interessati la 
remunerazione che percepisce 

il più elevato In grado del patri 
corso di qualsiasi ruolo. 

<i Per quanto riguarda, la par
te giuridica, noi avanziamo so
stanzialmente questa) propo
ste: 

« ESERCITO: fissare un» 
norma transitoria che riduca 
la permanenza nel grado di 
tenente a 4 anni per tutti co
loro che sono transitati nel 
ti ruolo speciale unico » prima 
del dicembre 1973: gli anni 
prestati in più in questo gra
do vengano valutati come se 
svolti nel grado di capitano; 
riordinare l'organico in modo 
che si elimini il pauroso inta
samento nei gradi di tenente 
e di capitano, previsto nella 
tabella presentataci. 

« MARINA: si tratta di mi
gliorare il tasso di avanzamen-
to, retrodatare la data di que
sta applicazione e, mediante i 
vuoti di organico, permettere 
il recupero di alcuni anni con 
l'avanzamento. 

« La battaglia politica che 
stiamo conducendo non è fini
ta. Ci batteremo in commis
sione, durante la discussione 
della proposta di legge — con
clude il compagno Angelini — 
alla ricerca della convergenza, 
sulle nostre proposte, con al
tri gruppi politici, per rispon
dere positivamente alle attese 
degli ufficiali del « ruolo spe
ciale ». 
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